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CIOCIARIA: il rafforzamento del PCI è la condizione per garantire una reale prospettiva di rinnovamento 

LA DISCRIMINAZIONE ANTICOMUNISTA 
PARALIZZA LA AMMINISTRATIVA 

Solo alla Provincia è stata confermata la validità degli accordi fra le forze politiche democratiche - Dove lo scudocrociato ha respinto 
il contributo del nostro partito si è bloccato il funzionamento di ogni attività - L'emblematica vicenda del Comune di Frosinone 

A colloquio con il compagno Ignazio Mazzoli 

«Impegno unitario 
per battere 
l'arroganza 

democristiana» 

• I l r i f iuto della Democrazia cristiana alla proposta comunista di unità fra le forze poli
tiche democratiche per portare l ' I tal ia fuori della drammatica situazione economica e sociale 
va a cozzare contro la realtà e la volontà unitaria che sta crescendo nel paese tra le grandi 
masse popolari. Con questo processo, iniziatosi al l ' indomani delle elezioni amministrative e 
regionali del 15 giugno che ha segnato l'avanzata delle sinistre e in pr imo luogo i l successo 
del nostro parti to, sono venute a cadere tante barriere ed è stata possibile la realizzazione 

di intese e convergenze tra le 
forze politiche costituzionali e 
antifasciste per la gestione de
mocratica di Regioni, Provin
ce e Comuni. 

Nella nastra stessa provincia 
questa nuova realtà ha deter
minalo nuovi rapporti fra i 
partili democratici che hanno 
pei messo alla Amministrazio
ne provinciale, al Comune di 
Frosinone ed in altri impor
tanti centri della provincia il 
realizzarsi di intese e di pro
manimi unitari. Alla Aiwnini-
strazione provinciale, per e-
sempio. appena poche settima
ne dopo il voto del 15 giugno, 
fu elaborato e approvato un 
programma unitario valido 
por tutta la legislatura dal 
PCI. DC, PSI. PSDI e PRL 
Questo programma, verificato 
recentemente su richiesta dal 
gruppo comunista, nel corso 
dj un dibattito consiliare è 
stato riconfermato valido ed 
attuale da tutte le forze po
litiche che lo sottoscrissero. 

Sulla ' situazione politica 
della provincia di Frosinone 
alla vigilia del voto del 20 
giugno, abbiamo intervistato 
il compagno Ignazio Macoli , 
segretario della federazione 
provinciale del PCI. 

Come giudichi l'anda
mento della campagna e-
lettorale? 

Gli elettori della provincia 
di Frosinone sono chiamati 
alle urne in un momento di 
grave crisi economica e so
ciale determinata soprattutto 
dal caotico e distorto proces
so d'industrializzazione e dal
l 'abbandono quasi totale del
l'agricoltura, fattori che han-

, no contribuito a rendere an
cor più pesante la crisi pro
vinciale rispetto a quella del
l'intero Paese. Sono stati poi 
gli ultimi anni di processi tu
multuosi ad avere riflessi 
profondi nella popolazione 
della Ciociaria che. pur non 
avendo conosciuto processi 
lineari di maturazione, ha 
colto proprio con il 15 giu
gno dello scorso anno la con
sapevolezza che il voto al 
Par t i to comunista è decisivo 
per cambiare. 

La grande novità di quel 
voto (il nostro parti to è an
dato avanti di 4 punti in per
centuale mentre la DC è pas
sata dal 49 al 4f per cento 
dei voti) ha permesso l'inizio 
di un rinnovamento dell'in
tero quadro politico provin
ciale e l'estendersi di nuovi 
rapporti fra tut t i i parti t i de
mocratici. Gli accordi pro
grammatici all 'Amministra
zione provinciale, allo stesso 
comune capoluogo, in altri 
importanti centri della pro
vincia, la costituzione di una 
maggioranza DC-PCI-PSI al 
comune di Fiuggi e quindi la 
sostanziale caduta della di
scriminazione anticomunista 
sono stat i il risultato, pur 
non mancando momenti di 
difficoltà, del positivo proces
so determinato dal risultato 
elettorale del 15 giugno nella 
provincia di Frosinone al pa
ri di quanto è avvenuto in 
tu t to il Paese. La stessa vi
cenda degli accordi program
matici alla Regione Lazio 
conclusasi con l'assunzione 
dei comunisti di responsabi
lità di governo ha messo in 
luce disponibilità diverse da 
par te delle forze intermedie 
liberandole molto spesso dal
la pesante tutela democristia
na ed esaltandone la funzione 
originale. Lo stesso dicasi nel 
caso del comune capoluogo 
quando contro una DC arro
gante, per la prima volta, i 
suoi tradizionali a l l e a t i 
(PSDI e PRI) hanno condot
to. in occasione dell'ultima 
crisi, una positiva battaglia 
in stret to collegamento con 
l'opposizione di sinistra. 

Come si presenta e co
me 3i muove la DC in que
sta campagna elettorale? 

11 part i to della Democrazia 
cristiana per il modo con cui 
sta conducendo la campagna 
elettorale smentisce anche 
l'operato di quelle forze in
terne al part i to che pure 
hanno superato nei fatti e 

per quanto riguarda la pe
sante situazione economica 
della provincia che registra 
ancora in questi giorni nuovi 
colpi ai livelli occupazionali. 
Il ricorso alla solita e con
sunta arma dell'anticomuni
smo serve a nascondere le 
precise responsabilità della 
DC per le attuali condizioni 
della provincia. Il volto di 
questo parti to è coperto co
me non mai da gravi episodi 
di corruzione e di malgoverno 
e a nulla vale aver introdot
to « nuove » candidature con 
la pretesa di rinnovarlo e ren
derlo più presentabile. La 
presenza di un sindacalista 
di Frosinone nelle liste di un 
partito che contemporanea
mente candida ne! Lazio il 
padrone della FIAT non si
gnifica certo il rinnovamen
to di questo Partito, anzi, gli 
argomenti e le posizioni elet
torali che questo sindacalista 
va ora esponendo nelle piaz
ze della provincia lasciano 
intendere le sue responsabi
lità personali nei ritardi di 
cui ancora soffre il processo 
di unità sindacale nella pro
vincia di Frosinone. 

Nonostante il ricorso a tali 
diversivi la DC frusinate non 
può far dimenticare all'elet
torato di essere la protago
nista degli scandali delle aste 
e degli appalti truccati del-
Ì'IACP. delle vicende del Co
mune di Frosinone. del Con
sorzio per l'area industriale 
e che ha visto suoi numerosi 
dirigenti arrestat i , rinviati a 
giudizio e sospesi da cariche 
pubbliche. Il consenso che es
sa ha ottenuto è s ta to sem
pre utilizzato in queste dire
zioni con una arroganza che 
va oltre i limiti stessi della 
sua forza cercando di coin
volgere anche i suoi • tradi
zionali alleati. Questi metodi 
vanno condannati e respinti 
dall 'elettorato e ridimensio
nare consistentemente que
sto partito, è nell'interesse 
di tutt i anche delle forze 
che tradizionalmente le sono 
state vicine. 

Quali sono i rapporti 
con gli altri partiti e qual 
è il grado di mobilitazione 
del PCI a pochi giorni or
mai dal voto? 

Per parte nostra lavoriamo 
al rafforzamento della poli
tica unitaria, con il Part i to 
socialista in primo luouo. 
con il quale si è esteso, dopo 
il 15 giugno, il rapporto uni
tario nelle assemblee elettive 
e nelle organizzazioni di mas
sa. D.Ì questo punto di vista 
maggiore convinzione occorre 
da parte dei compagni socia
listi per lo sviluppo di que
sti rapporti, necessari alla lo
ro stessa linea che coincide 
con la nostra, evitando dif
ficoltà e bat tute d'arresto a 
questi processi come è avve
nuto purtroppo al comune di 
Frosinone ed a Isola del Lin. 

Sulla linea della massima 
unità si muove il nostro par
tito nel corso della campagna 
elettorale che vede impegna
to come mai in precedenza 
un grande numero di compa 
gni a portare nelle piazze 

nelle affermazioni la pregiu- davanti alie fabbriche e agli 
diziale ant icomunista: que
sta linea chiusa e intransi
gente e s ta ta espressa dallo 
stesso Andreotti nell'ultimo 
suo comizio a Frosinone di 
sabato scorso con un at tacco 
frontale al nostro parti to. 
con il più smaccato ricorso 
alla menzogna e al cinismo 

altri luoghi di lavoro e nel
l'attività capillare la proposta 
del PCI per far uscire la 
provincia e il Paese dalle dif
ficoltà in cui l'ha gettato con 
t renfanni di governo la De
mocrazia cristiana e per dare 
il nostro contributo all'avan
zata generale del Part i to. 

Annunciato in un'assemblea a Frosinone 

I cattolici democratici 
per una scelta di sinistra 

«Come credenti siamo stati particolarmente amareg
giati e colpiti dai recenti interventi della gerarchia e an
che del Papa in relazione all'autonoma scelta di alcuni 
fratelli di presentarsi candidati come indipendenti nelle 
liste del PCI ». Cosi inizia un documento reso pubblico da 
un gruppo di cattolici di Fresinone nel corso di una fo'.ta 
assemblea di giovani, donne, lavoratori e sacerdoti svol
tasi nei giorni scorsi alla Saletta dell'E.P.T. 

E" questo un fatto abbastanza nuovo per la provincia 
di Prosinone anche se non è mancato in passato, specie 
in occasione della campagna del referendum contro il di
vorzio, l'impegno di forze cattoliche rilevanti a fianco 
delle forze di sinistra e del nostro partito in particolare 
nelle battaglie contro l'integralismo della DC. In questa 
occasione assistiamo invece ad una scelta ancor p.u pre
cisa da parte dei cattolici democratici della provincia 
che sentono l'esigenza di partecipare in prima persona 
a questa campagna elettorale 

Il documento che porta le firme di noti esponenti del 
mondo cattolico che ricoprono o hanno T.caperlo cariche 
di responsabilità nelle organizzazioni cattoliche si con-
dlude con l'indicazione della necessità del « rafforzamento 
anche con il voto dt quei partiti de'la stmstra che si ri
fanno al movimento operaio unici forza capace di rove
sciare l'organizzazione capitalistica ed instaurare una so
cietà più giusta e a misurad 'uomo». 

L'esperienza fatta in questi 
mesi di collaborazione è stata 
proficua anche se si sono re
gistrate alcune zone di ombra 
che dovranno essere chiarite 
nell'immediato futuro. Certo è 
che con l'accordo programma
tico e la partecipazione comu
nista molte cose sono cambia
te. Lo stesso ruolo dell'Ammi
nistrazione provinciale ha as
sunto forme nuove che hanno 
fatto dell'Ente un punto di ri
ferimento delle lotte dei la
voratori. di difesa degli inte
ressi generali dei ceti produtti
vi e popolari, di moralizzazio
ne della vita pubblica e di lot
ta al clientelismo. Prova ne 
sono le varie iniziative qualifi
canti prese nel corso di questi 
mesi: il convegno sull'occupa
zione, sullo sviluppo industria
le, sulla sanità, sui distretti 
scolastici e sull'assetto del ter
ritorio. 

Per la prima volta nella sto
ria dell'Amministrazione pro
vinciale di Frosinone si sono 
erogati contributi a favore del
le cooperative agricole nel 
quadro generale di un discor
so nuovo sull'agricoltura e sui 
suoi gravi problemi. Ed anco
ra p3r la prima volta, dopo 30 
anni di gestione democristia
na. le assunzioni del personale 
ausiliario vengono fatte attra
verso un pubblico concorso e 
non più attraverso le segnala
zioni delle segreterie politiche 
della DC e dei partiti ad essa 
alleati. Il positivo rapporto fra 
i partiti democratici alla P r o 
vincia di Frosinone. come si 
vede, ha permesso che questo 
Ente continuasse a svolgere il 
suo prezioso ruolo in un mo
mento di grande difficoltà so
ciale e economica: le lotte per 
la difesa dei propri posti di 
lavoro, per esempio, hanno 
sempre visto i lavoratori af
fiancare le iniziative della 
Provincia. 

Questo non si può dire in
vece dove la DC. pur costret
ta dal voto del 15 giugno ad 
abbandonare la linea dell'an
ticomunismo a tutti i costi e 
ad accettare la collaborazio
ne dei comunisti per la elabo 
razione dei programmi unitari 
ha poi condannato queste am
ministrazioni alla paralisi più 
completa pur di iion ricono
scere il contributo che poteva 
venire da ' nostro partito an
che nella fase di applicazio 
ne dei programmi concordati. 

E' il caso, per esempio, dello 
stesso comune capoluogo dove 
la crisi determinata dalla so
spensione del sindaco per ie 
note vicende giudiziarie si è 
conclusa con la elezione di u-
na giunta monocolore di mi
noranza de e con l'isolamen
to più completo di questo par
tito anche dalle forze tradi
zionalmente sue alleate nelle 
passate maggioranze. La DC 
ha preferito irresponsabilmen
te questa soluzione, che signi
fica l'immobilismo della atti
vità amministrativa del comu
ne in un momento cosi delica
to. pur di non accettare la 
proposta che veniva da tutt i 
i partiti democratici presenti 
in consiglio ed anche da al
cuni suoi uomini di arrivare 
ad una nuova guida dell'arn-
mimstrszione che vedesse im
pegnate tut te le forze che a-
vevano elaborato e sottoscrit
to gli accordi programmatici. 

Da queste esperienze è evi
dente che le indicazioni che 
danno i dirigenti della DC 
nel corso di questa campagna 
elettorale di divisione e con
trapposizione fra le forze de
mocratiche vanno contro gli 
interessi delle popolazioni: 
tutti i cittadini sanno invece 
che per affrontare e risolvere 
i grossi problemi della nostra 
provincia, come quelli del Pae
se c'è bisogno dell'unità, delle 
convergenze e dell'apporto di 
tut te le forze democratiche e 
in particolare del PCI che rap
presenta grande parte del p> 
polo italiano. 

Cesare Amici 

Ferma risposta ai pesanti attacchi all'occupazione 

-J La lotta dei lavoratori 
contro la smobilitazione 

Sono 1.200 i licenziali nel primo quadrimestre di quest'anno — Assemblee per

manenti alla BONSER e alla SAFRA per salvare altri cinquecento posti di lavoro 

Lavoratr ici della MCA di Alatr i in corteo per le strade di Frosinone 

Difesa e sviluppo dell'occu
pazione, crescita sociale e ci
vile della provincia di Frosi
none. partecipazione alle scel
te: questi gli obiettivi che ì 
lavoratori e le loro Organiz
zazioni Sindacali CGIL. CISL 
e UIL hanno perseguito ne
gli ultimi anni con un forte 
impegno di lotta e con una 
coscienza nuova. 

Chi pensava ad una classe 
operaia disimpegnata e as
sente solo è rimasto profonda
mente deluso. Le lotte sinda
cali che hanno caratterizzato 
'a vita politico-scciale della 
provincia sono un rovente al 
to d'accusa contro coloro che 
hanno determinato una real 
tà drammatica e che hanno 
usato il potere a loro piace
re contro gli interessi dei la
voratori e delle popolazioni 
della provincia e favorito la 
speculazione. Queste lotte do
ve i giovani e uli studenti 
sono stati in prima fila dan
do un contributo rilevante .-,(> 
no state uria grande prova 
di forza, di unità e dì com
battività. e, nello stesso teni 
pò. hanno evidenziato u n i 
maturità politica e sindacale 
senza precedenti. 

L'impegno delle ragazze 

dell'ALTEX di Alatri (per la 
maggior parte dai 14 ai 18 
anni), delle maestranze del
la MCA, pure di Alatri e dei-
la ILFEM-SUD di Frosinone 
hanno dato una lezione ino 
rale e civile a tutti coloro 
che sono stati a guardare. 

Le iniziative 
sindacali 

Le organizzazioni sindacali 
con le loro iniziative hanno 
impedito che le situazioni 
crollassero. Le lotte, anche 
•se hanno dovuto regnare mol
ti limiti, hanno registrato ini 
portanti successi conquistan
do e realizzando migliaia 1: 
nuovi Dosti di lavoro nella 
provincia di Frosinone (alla 
FIAT VIDEnnrjLOR. OEAT. 
SQUIBB. LEPETIT). con la 

ì riapertura di nuove i ibbri'iie 
I chiuse da tempo e respinseii-
i do centinaia di licen/iamenii. 
j I lavoratori e le loro orga-
! mz/azioni hanno dovuto far 
I fronte negli ultimi due anni 
' ad un attacco padronale d'ec 

I guasti prodotti da anni e anni di malgoverno della Democrazia cristiana 
t 

Le manovre clientelar! bloccano a Cassino 
l'attiv e! centro dei servizi culturali 

Un concorso pubblico opportunamente addomesticato - « Le « Libere università » nate dietro pressioni campa 
nilistiche - Nonostante tutto cresce nella provincia l'esigenza di cultura - Utilizzare tutto il potenziale di energie 

Un esempio illuminante d n 
guasti provocati nelia provin
cia di Frosinone dalle Ammi
nistrazioni rette dalla DC 
anche nel settore della cu.tu
ra è dato dalle vicende del 
Centro di Servizi Culturali 
di Cassino. Unico nel suo ge
nere nella provincia, è s tato 
gestito dal Movimento di Col
laborazione Civica con fondi 
dell3 Cassa per il Mezzo-rlor 
no fino al 1. gennaio 1373. 
data in cui. per delibera dei 
CIPE. la gestione e i rela 
tivi fondi furono affidati al
la Regione e da questa, con 
delibera 6 7-73. al Comune di 
Cassino. 

Nonostante la delibera re
gionale impegnasse esplicita
mente il Comune ad :.-utiliz
zare il personale dei Movi
mento di Collaborazione Ci
vica occupato», i quattro 
operatori, dopo essere stai , 
costretti a circa cinque mes, 
di occupazione, si videro ne 
gare la r iassuntone dai dir.-
gentl DC loca!:, m nome d: 
un pretestuoso appello aiia 
«autonomia» del Comuni» 
che avrebbe consentito, a Io 
ro avviso, l'aceettaz.one d. 
una delibera reg.on-ale solo ne. 
punti ritenuti convenient.. 

La questione aveva una 

fin troppo scope-ria d.scrlmi-
nazione politica, non piacen
do ai rie locali le tendenze 
politiche degli operatori, e 
preferendo provvedere con un 
concorso opportunamente ad 
domesticato. In spregio ad 
oirni deposizione. era iritan 
to a.-sunt \ .' per chiamata di
retta» una bibl.otecaria. La 
reazione de! nostro Partito. 

| insieme a: sindacati Coni";de 
• ra!i della Scuola, è s -ata 
i chiar i ed energica. Ma l'osti 

nazione dei riemocri~t:ani ed 
assurde lungaggini giudica 
ne. pur essendo bloccato i! 
bando li concordo. ancora og
gi non permettono uno sboc
co po-itivo della vertenza. 

Una cattiva 
utilizzazione 

I! Ct ' i rm d: Servizi Cultura
li è princarnente gestito to
me una • bib.iot^c? » che non 
svolse a "cuna reale promo
zione d; attività cu'turaì: nel 
temuto sociale e costituisce 
un evidente spreco, o -almeno 
una r1.":;.1. utilizzaz.one. dei 
pubblico denaro. 

La politica culturali viene 

cosi sacrificata dalla DC, an
cora una volta, sull'altare del 
più miope clientelismo. Ma 
questo -atteggiamento non 
meraviglia: è ad esso sottesa 
la stessa logica che ha visto 
i: fiorire di « libere Univer
sità a a Cassino, a Sora, a 
Frosinone. in assenza, di un 
qualunque organico disegno 
e come risposto esclusiva
mente a spinte campanilisti
che e clientelar-.. Il nostro 
Partito, che anche per l'Uni
versità ha condotto una diffi
cile ma proficua battaglia, si 
trova a fronteggiare una DC 
priva di qualunque orienta
mento culturale, incapace di 
quals.asi proposta politica di 
fronte alla crisi in" cui il suo 
malgoverno ha gettato l'Uni-
versiià. alia profonda divari
cazione che esiste OTZI tra le 
strutture culturali, universita
rie. di ricer.-i e scolisi .che 
tì.\ una p.irt?. e :a società 
con le .vae esigenze, i suo; 
problemi dall'altra. In questi 
spazi, s: setta w.] ciecamen
te per fi.iz.are ia =cte delle 
sue clientele. 

Vittime pnncip-ah d: que
sta s i tua tone , che conosce 
nella nostr i provincia insie
me alla crave carenza d: 
strutture culturali spesso la 

profonda dequalificazione di 
quelle esistenti, sono innan
zitutto i giovani che non è 
difficile veder consumare 
giornate oziose lungo le « pas
seggiate » dei Centri della 
provincia, e che sono perico 
Iosa mente esposti a subire ia 
profonda crisi di valori che 
sta vivendo la nostro società. 

Anche tra essi però, come 
tra le donne e nelle campa
gne, sono chiari i segni di 
una positiva reazione: il 12 
maggio e il 15 giugno hanno 
dimostrato che è in at to an
che nella nostra provincia 
una larga presa di coscienza 
dei problemi, un rifiuto di 
vecchi schemi. 

II desiderio 
di informarsi 

Nel campo più specifico-
mente culturale, è evidente 
nelle nuove generazioni e 
non solo in esse il desiderio 
di informarsi, di conoscere: 
lo provano non solo 1 dibat
titi premossi da! nostro par
tito in questa camp-iena elet
torale. la partecipazione ai le 
in.ziative culturali dei circoli 
esistenti e in sviluppo in di

te 

versi centri della provincia. 
Questi tentativi, dovuti per 

lo più a gruppi che agiscono 
in maniera non col'.egata ed 
organica, sono il segno del
l'esistenza di un terreno nuo 
vo e fertile, di disponibilità 
di intelligenze ed energie che 
vanno utilizzate a pieno. Con 
tribuendo alla crescita e al
l'uso razionale delle possibi 
lità esistenti presso gli Enti 
Locali, con un'azione attra
verso gli Organi collegiali 
della Scuola per una utiliz
zazione pubblica delle biblio 
teche e delle strut ture scola
stiche (anche nella prospet
tiva della riforma della se 
condaria e dell'Università). 
con lo sviluppo delle iniziati
ve di base, il nostro Part i to 
deve svolgere una larga azio
ne tendente a convogliare 
questa ricchezza di energie 
verso un potenz'amento delle 
strut ture cultural: che segni 
non solo una crescia quanti
tativa. ma anche un muta
mento qualitativo negli indi
rizzi: che recepisca la richie
sto di una cultura non più 
vista come evasione, ma co 
me sforzo d: comprensione 
dei problemi e della realtà. 

Michele De Gregorio 

GLI ABITANTI DI QUESTO CENTRO ALLE URNE ANCHE PER IL RINNOVO DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Veroli: un voto per salvare la città 
Inerzia e malgoverno democristiani — Una rovina consumata all'ombra della maggioranza as
soluta — La DC spaccata al suo interno paralizza l'attività amministrativa — Le proposte del PCI 

Veroli è l'unico comune dei-
la provincia di Frosinone che 
il IÌO giugno sarà chiamato 
olle urne anche per rinnovare 
il Consiglio comunale. Il oac 
se. che conta circa 18 000 ab.-
tanti . è uno dei più popolw. 
e importanti, quiridi. della 
Ciociaria e. per t emtono . il 
più vasto, si avvia alle prot-si-
me elezioni amministrative 
ccn un gran numero di pro
blemi irrisolti. aggravatisi 
sempre più con il passare de 
gli anni per chiare responsa
bilità e precise colp? della 
Democrazia cristiana che ha 
sempre diretto la città negli 
ultimi trenta anni da sola e 
quasi sempre con maggioran
ze assolute • 

L'amministrazione uscente 
ha cominciato a governi-* 
Veroli cinque anni fa con una 
maggioranza di 21 rapprc 
scntanti de su un totale di 30 

cc-.iii'ìien eomur.ru. E la ro
vina del pae.-̂ e e st.<ta coosj-
ir.ila proprio all'ombra di un 
c^si smisurato potere, anche 
numerico, che ha trascinato 
Lli uomini dello scudo ero 
ciato al a divisione a! loro in 
terno e quindi all 'inattività 
piu completa. Dapo un anno e 
mezzo da.l'insedi amento, la 
Giunta monocolore p r e s i d i a 
dal sindaco Nobili, è co lu ta 
setto il p e ^ di una incrimina
zione di tutti i suoi membri 
per interesse pr.vato in atti 
d'ufficio. 

Nonc^'ante ciò il sindaco 
decaduto non ha mollato, ma 
h i continuato a dirigere le 
*orti di Vero'.i restando dietro 
le quinte Dopo poco 5 consi
glieri sc io usciti dai gruppo 
dcila DC «rimasto però sem I 
pre alla guidi del comune 
cin i restanti 16 rappreson- I 
t an to dando vita a un gruppo ( 

di « dividenti » che da allora 
ha portalo iva.m una azione 
autonoma con li chiaro obiet
tivo di rientrare ne! giro de-
mccnstiano 

I passati amministratori 
n i n n o respinto più volte il 
contributo della opposizione 
comunista che ha ripetuta 
mente indicato direzioni e 
srelie prioritarie al fine di ri
sollevare le sorti di Veroli 
Nello scorso dicembre i con-
siglievr*tle: PCI hanno pre 
sentalo un piano di interven
ti per far fronte alle più ur
genti necessità del paese; ma 
ad essi è stato opposto un 
netto rifiuto dalla Òcmocra 
zia cristiana che ha ritenuto 
di poter risolvere i problemi 
non affrontandoli, sprezzante 
e sicura della sua forza in 
consiglio comunale. 

I problemi di fondo del pae
se sono stati trascurati dalle 

amministrazioni democristia
ne che si sono succedate ne
gli anni: Veroli è sempre sta 
to per esempio un importan
te centro di studi ma oggi 
non ha un edificio scolastico 
che possa accogliere decen
temente i giovani di Veroli e 
dei centri vicini, mentre i 
ragazzi della scuola materna 
e della scuola dell'obbligo so- j 
no ospitati spesso in aule at
trezzate alla meglio e prive ! 
dei più elementari servizi 
igienici. 

I monumenti storici della i 
città cadono a pezzi: la Bi- j 
bl io tee a Gicvardiana, una i 
delle più famose d'Italia con 
un catrimonio inestimabile di 
opere letterarie, incisioni, di
segni. manoscritti • e persa
mene è lasciata nel più com
pleto abbandono e diverse 
volte è s tata saccheggiata dai 
ladri d'opere d'arte. Il pae

se. infine, poteva sperare in 
un grande sviluppo turistico 
per le bellezze paesaggistiche 
ma le amministrazioni DC 
hanno sempre sottovalutato e 
ignorato una politica in tal 
senso capace di dare impulso 
e vigore alla magra econo
mia verolana, 

A quelli nominati si posso
no aggiungere tant i al tr i pro
blemi e difficili situazioni, che 
hanno messo da anni in gi
nocchio il paese, diventato 
uno dei più trascurati e iso
lati del'a provincia sotto ozni 
punto di vista. Esso ha per
so. per responsabilità preci
se degli uomini della DC che 
per troppo tempo hanno ante 
posto alla città I propri inte
ressi personali, quell'unanime 
e prestigioso rironoìrimento 
di « Firenze della Ciociaria ». 

Roberto Passeri 

r cezionale asprezza, ed han-
• no anche dimostrato la capa-
I cita di saper gestire con coni 

peten/a e responsabilità tutto 
le iniziative, dall'occupazione 
di fabbriche. alle manifesta
zioni e agli scioperi evitati
l o provocazioni ed incidenti. 
Questo impegno ha trovato 
riscontro ecl adesione nel 
coiiiportiimento e nel senso 
di responsabilità dei funzio
nari e degli agenti di P.R. 
che dalle lotte operaie d'al
tronde hanno preso corassjio 
e hanno costituito recente 
mente a Frosinone il comita 
to di coordinamento per la 
sindacalizzuzione e per la ri 
Torma della Pubblica Sicu 
rezza. 

In questi «:o/ni di campa 
gnu elettorale occorre, nel 
Pieno rispetto dell'autonomia 
del Sindacato, non snio'"lita-
re perchè la situazione ri
mane grave e il padrone nei 
luoshi di lavoro continua a 
colpire pesantemente. Li dì-
soccupazione dilagante (40 000 
sono 1 disoccupati nella prò 
vincia). la impossibilità dei 
giovani a trovare un posto 
di lavoro e a collocarsi giù 
stamente nella società il pò 
ricolo di chiusura di altre 
fabbriche, l'aumento della 
Cassa Integrazione (nei pri 
mi quattro mesi del 1976 si 
è rassiunta la cifra di 1 mi
l ione'e 200000 ore) ed infine 
la crisi che colpisce interi 
settori e in modo particolare 
la piccola e media industria 
anche per la stret ta credi
tizia. tutto questo ci lascia 
prevedere che i prossimi me
si saranno durissimi. 

I 1 200 licenziati nel quadri
mestre gennaio aprile 1976. 

j le assemblee permanenti in 
atto alla BONSER di Feren 
tino e alla SAFRA di Frosi-

| none per Impedire la chiusu 
I ra delle due fabbriche e la 

perdita di 500 postj di lavoro 
sono i segni evidenti di una 
politica di industrializzazione 
basata sugli Incentivi della 
Cassa per il Mezzogiorno 
sciagurata e fallimentare 
che ha permesso molteplici 
attività speculative ed avven
turistiche. 

I lavoratori della provincia 
di Prosinone porteranno co 
munque avanti le loro lotte 
con coraggio, con fermezza, 
con decisione coscienti delle 
loro capacità e de! fatto che 
vogliono contare e decìdere 
e che non elemosinano più 
quello che è un loro diritto 
ma lottano oer conquistarlo 
Essi sono ormai convinti che 
bisogna eamb.are le cose e 
che per avviare anche nella 
nostri provine.a la ripresa -% 

necessaria una svolta nella 
politica economica. 

Una direzione 
stabile 

I lavoratori del frusinate 
sono altresì consapevoli che 
quasta svolta si può ottenere 
solo con un quadro politico 
nuovo che esclude discrimi
nazioni aprioristiche e che as 
sicuri al PAeze una direzione 
stabile e lo sviluopo della 
democrazia, che con il con 
corso di forze e di idee di
verse che si riconoscono n^l 
la Costituzione possa battere-
la strategia della ten? one ? 
della violenza ed ozni di5e 
gno di conservazione e d; 
reazione. -

In questi ziorni che ci se 
parano dal 20 giugno i lavo 
ratori debbono saper assicu
rare il mantenimento di un 
clima sereno e civile perche 
il confronto tra i partiti pos 
sa essere costruttivo e possa 
svolers i anche sul temi pò 
stl dal movimento sindacale. 
I lavoratori il 20 giugno deb 
bono saper condannare la de
stra fascista che semina ter
rore e morte come nelia vi
cina Sezze ed ogni altra for
za di destra che. in questi 
giorni, teorizza la limitaz.one 
delle libertà del cittadini e 
che vuole «disciplinare» la 
libertà di sciopero cosi come 
tutti coloro che vogliono lo 
scontro frontale nel Paese e 
la contrapposizione dei lavo
ratori. 

Caos, paura, intimidazioni 
sono fattori che determinano 
divisione sconfitta. Abbiamo 
invece bisogno di unità, di 
concordia, di lavoro. 

Lavoriamo perchè il 20 giu
gno possa segnare una tappa 
importante per ti consolida
mento dell'unità e conquista
re nuovi successi per uscire 
dalla crisi e per rinnovare 
l'Italia. 

Francesco Notarcela 
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